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Genova 

Uccide figlio 
e il suo datore 
di lavoro 
• i GENOVA. Pasqua genove
se di sangue* nel giro delle ulti
me 36 ore sono saliti a cinque i 
morti ammazzati nel capoluo
go ligure a partire dalla vigilia 
della festa Dopo l'accoltella
mento per gelosia di sabato ai 
piani di Sant'Andrea: dopo 
('•esecuzione» di Giovanni 
Fucci, figlio di •Marechiaro» e 
di «Man'e pece»; dopo il parri
cidio di Cogoleto, la cronaca 
registra oggi un duplice omici
dio, commesso da un pensio
nato di 63 anni. Benito Cipullo, 
residente a Sampierdarena, ha 
assassinato a colpi di pistola 
prima il proprio unico figlio 
Vittorio, di 36 anni, poi ieri 
mattina il datore di lavoro, il 
commerciante Luigi Cavagna-
io. di 52 anni, •reo» di aver re
centemente licenziato lo sles
so Vittorio, proprio quel licen
ziamento. Infatti, è stato la 
causa scatenante della trage
dia. 

Arrestato pochi minuti dopo 
il secondo delitto, Benito CI-
palio ha mormorato «Come in 
guerra, missione compiuta». 
Una follia, la sua, con una sua 
logica, stravolta e cruenta: 
•Quel vecchio che ha sparalo -
racconta una testimone del se
condo delitto - sembrava paz
zo, urlava come un ossesso, 
mentre sparava gridava al 
commerciante "hai sbattuto 
fuori mio figlio, aveva due figli 
da mantenere, adesso paghi 
per il male che ci hai fatto, e 
poi è scappato per 1 vicoli». Il 
prologo I altra sera nell'abita
zione di via Canea, dove Vitto
rio Cipullo era tornato a vivere 
con i genitori dopo la separa
zione, qualche anno fa, dalla 
moglie, ira padre e figlio scop
pia un furibondo litigio. La di
scussione degenera e Benito 
Cipullo perde la lesta, impu
gna la sua pistola e. sotto gli 
occhi atterriti della moglie. 
spara tre colpi contro il figlio. 
uccidendolo Poi strappa T fili 
del telefono e fugge via. Alle 9 
del mattino è in agguato nei 
pressi del negozio di Luigi Ca-
vagnaro, io affronta sulla so
glia e spara. Quattro colpi Ire 
dei quali vanno a segno. Il 
commerciante, sposato e pa
dre di un ragazzo di 19 anni, 
muore sull'autoambulanza in 
corsa verso l'ospedale. Poi la 
fuga e t'arresto. OHM. 

Secondo il leader socialista 
un'unica regia (i servizi dell'Est) 
e un solo bersaglio (i riformisti) 
per l'eversione in Italia e in Europa 

Tredici brigatisti al processo 
per l'omicidio del senatore Rufiìlli: 
«Combatteremo insieme alla Raf» 
Falsa segnalazione, ispezione alla De 

«I primi nel mirino siamo noi» 
Craxi rilanda l'allarme, i br alla sbarra minacciano 
Allarme terrorismo. Craxi teme una rinascita dell'e
versione in Italia, collegata a quella che si sta mani
festando in aliti paesi europei. Con una probabile 
regia da parte degli ex servizi segreti orientali. «In 
Italia, i socialisti sono indicati come il principale 
bersaglio». Intanto: tredici brigatisti hanno espresso 
il loro sostegno all'attentato compiuto dalla Raf. Un 
falso allarme a Roma: bomba nella sede della De. 

GIAMPAOLO TUCCI 

••ROMA. Lo hn detto due 
giorni fa il ministro degli Inter
ni, lo ha ripetuto ieri Craxi si 
naffaccia la minacci» del terro
rismo in Italia È stola detta e ri
petuta anche un'a Ira cosa. Lo 
spettro dell'eversione aleggia 
sull'Europa, e c'iì qualcuno 
che ne regge 1 fili Chi? Gli ex 
agenti segreti delti Germania 
orientale (Stasi), per esempio 
É soltanto un caio se, negli 
stessi giorni, un commando 
della Raf uccide a Duesscldorf 
Detlev Karsten Rohwedder e, a 
Roma, viene progettato un at
tentalo contro la sede del quo
tidiano socialista? No, non è 
un caso, anche se, per ora. • ha 
aggiunto il segretario del Psl - . 
si pud parlare tutt'al più di 
•coincidenze oggettive» (cioè 

non programmate ne volute) 
Dalle quali, però, emergereb
be con chiarezza che i terrori
sti hanno un unico bersaglio 
vogliono colpire il riformismo, 
in Italia ed In Europa 

Erano circa le 12, quando 
Craxi leggeva la sua relazione 
sul terrorismo, nel corso del di
rettivo socialista. Poche ore 
prima, sono avvenuti due epi
sodi •particolari» In un'aula di 
Tribunale (Bologna, processo 
di appello per l'uccisione del 
senatore Ruffilli), tredici briga
tisti, seduti uno accanto all'al
tro dietro le sbarre, si sono al
zati in piedi Uno di loro strin
geva un foglio Ha scandito 
•Le brigate rosse sostengono 
l'azione della Raf, la cui Inizia
tiva politico-militare è centrale 

per lo sviluppo della resistenza 
e del movimento rivoluziona
rio in Europa occidentale» 
Hanno parlato cosi i brigatisti, 
concludendo con un appello a 
•combattere insieme* Insom
ma, unità d'intenti tra Raf e Br 
Un salto indietro. Roma. 8,20 
Squilla il telefono nella reda
zione del Popolo, quotidiano 
democristiano Una voce av
verte nel palazzo dell Eur (se
de della De, ndr) c'è una bom
ba, scoppierà fra pochi minuti 
Gli artificieri non hanno trova
to niente. Solo un'altra coinci
denza, due tubature scoppia
te La Digos ha parlato di falso 
allarme. 

Ha guadagnato una più 
aspra attualità, dunque, la re
lazione di Craxi -Da tempo si 
è segnalato in Italia il pericolo 
di una nprcsa terroristica, an
che attraverso relazioni ufficia
li che sono state sottovalutate. 
Con il fallito attentato di Pa
squa aWAixmti e con il docu
mento fatto trovare dai sedi
centi nuclei comunisti di guer
riglia ci troviamo di fronte ad 
attività, a strategie criminali, ad 
analisi e linguaggi che ci ripor
tano agli anni più bui della Re
pubblica». Secondo il leader 
socialista, la tattica delle fran

ge terroristiche diffuse in tutta 
Europa avrebbe un fondo co
mune inserirsi facendo propri 
gli slogan più estremisti, in una 
mobilitazione di protesta anti
occidentale, che si è manife
stata durante la guerra del Gol
fo Craxi non si è astenuto da 
semplificazioni brutali e peri
colose Nella sua relazione, ri
chiama gli esperti del terrori
smo, per parlare di •afferma-

«Esistono stretti legami tra i servizi orientali e le Br» 

Imposimato accusa: 
«A terrore viene dall'Est» 
In Europa opera ancora una «Intemazionale del ter
rore», diretta dalle schegge impazzite delle centrali 
spionistiche dei paesi dell'Est Lo sostiene il senato
re del Pds Ferdinando Imposimato nel corso di una 
intervista a «Tg2 Pegaso». «Già negli anni 70 la Stasi, 
il Kgb e altri servizi-presero accordi con il cartello 
del terrore europeo e con le Br». Dalla Bulgaria pre
sto novità sull'attentato a Papa Giovanni Paolo li. 

••ROMA. L'assassinio del 
presidente della Trcuhandan-
stali, Detlev Karsten, avvenuto 
lunedi scorso in Germania ad 
opera dì killer della Raf è stato 
concepito e organizzalo dal-
•'•Intemazionale del terrore». 
Ferdinando Imposimato, se
natore del Pds e soprattutto ex 
magistrato impegnato nei più 
Importanti processi di terrori
smo, non ha dubbi «esiste la 

prova documentale e testimo
niale di un sumrr.lt a Parigi, al 
quale parteciparono espo
nenti dell'ala "senzaniana" 
delle Br, della Raf. dell'Età. 
dell'Ira, di Action Directe e del 
terrorismo mediorentale». 
Una riunione Importante, nel
la quale il cartello del terrore 
decise «le linee degli attacchi 
che le formazioni terroristiche 
avrebbero dovuto portare agli 

""•"W~mmm~—" Treviso, nonostante il sequestro, è già un «best seller» 

Lasciato dall'amante si vendica 
stampando un libro a «luci rosse» 
Per vendicarsi dell'ex amante il titolare di un piano-
bar trevigiano ha affidato le proprie «memorie» ad 
un giornalista, che ne ha tratto un volume letteral
mente pornografico. Tutti i protagonisti sono citati 
con nomi e cognomi reali, episodio per episodio, 
dai rapporti tripli a quelli con un cane lupo.. Il libro 
è accompagnato da una cassetta che riporta, nitida
mente registrati, gemiti e gnda degli ex amanti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H I U SARTORI 

«•TREVISO È superfluo sco
modare il celeberrimo •Signo
re e signori» di Pietro Germi. 
Qua di signora ce n è una sola. 
Il bersaglio del libro. E di •si
gnori» manco l'ombra. Non lo 
è di sicuro Gian Maria Ferretto, 
pubblicista trevigiano che fir
ma il libro «Un racconto nella 
notte». Tanto meno lo è Franco 
Di Martino, siciliano trapianta
to in citta da una decina d'an
ni, titolare del piano-bar «Rou-
gè et noli», un tipo coi balletti, 
bastino, magrolino ma. stando 
a lui, iperdotato sessualmente. 
£ un vendicativo, questo Di 
Martino. Per rifarsi di un rap-

i porto definitivamente tramon-
• tato, é andato a raccontare al 

Ferretto, specialista in pubbli
cazioni scabrose, tutti gli epi
sodi «piccanti» della storia vis
suta con l'ex amante La vicen
da, «undici anni di passione 

«. •drenata», secondo i nsvolu di 
copertina del provincialissimo 

Kamasutra. è raccontata nel 
dettagli più sordidi. Ha una sua 
specialissima particolarità, lut
ti i protagonisti, lui, lei. I com
primari, sono apertamente in
dicati con nome e cognome 
reali. Come non bastasse, alle 
166 pagine è accoppiata in 
omaggio una cassetta registra
ta Si può accompagnare la let
tura col sottofondo di ansiti, 
singhiozzi, sbuffi, gridollnl, so
spiri, frasi smozzicati», tutto -
sottinteso - materiale origina
le.. 

Ieri sera la Procura ha ordi
nato il sequestro d'urgenza del 
volume, su denuncia delta 
donna. Ma 1 carabinieri non 
hanno fatto gran bottino, le co
pie entrate nelle edicole alle 
sei del mattino erano s i i anda
te a ruba nonostante il prezzo-
28 mila lire. •Bertllla. In arte 
Mery» è il sottotitolo del libro 
Già la copertina fa capire di 
che si Haiti, accatastando disc-

gni di una donna bionda nuda 
abbracciata a un cane lupo e 
la foto Polaroid della stessa 
persona - solo II viso è coperto 
da una stella tipografica - Im
pegnata In un massaggio parti
colare. I racconti, zoppicanti 
nella sintassi ma spediti nel 
contenuto, non sono da meno 
DI Franco Di Martino e Bertllla 
da ieri i trevigiani possono co
noscere lutto Perfino I rapporti 
•normali»: •Franco la prese 
dapprima con dolcezza affi
dandosi alle pulsanti carezze 
del glande, accelerando poi 
progressivamente il moto mar
tellante della verga e renden
dolo sempre più impetuoso e 
devastatore fino a quando, al 
ritmo ormai diventato tremen
do e squassante, la donna urlò 
I approssimarsi del suo quarto, 
supremo orgasmo» Non man
cano le ammucchiate, qualcu
na cercala attraverso inserzio
ni su settimanali specializzati 
•Quando il già notevole fallo di 
Giorgio le invase la vagina irro
rata strappandole urla di pia
cere, ebbe ancora il liaio di di
re perché non provate ad en
trare tutti e due7» Né le visite ai 
sexy-shop, col ritorno carichi 
di bottino - «un bel membro 
artificiale con motore incorpo
rato», due biglie da introdurre 
s'immagini dove -per eccitarsi 
durante le passeggiate pomeri
diano . - né infine ambigui 
interventi di un sacerdote. E 

tanto meno il classico rappor
to con un cane lupo, Wolf, che 
- alutato dal suo padrone, 
Franco appunto - pompava 
gagliardo e a ritmo costante 
mentre Bertllla godeva al limile 
della disperazione «Ma che di
sgraziati! È falso, è tutto falso», 
scoppia l'interessata tra lacri
me rabbiose. La signora, una 
ex infermiera clnquantuncn-
ne, è tornata a vivere col man
to Ora è consolata dai due fi
gli, entrambi sposati, la figlia, 
ironia della sorte, con uno dei 
figli dell'ex amante. DI Marti
no, cinquantenne, è pure co
niugato - «mia moglie una san
ta è, mi ha sempre capilo» - e 
con prole numerosa Non 
avrebbe fatto meglio a starse
ne tranquillo' In una lettera 
pubblicata In appendice al vo
lume ricorda l'estate del 1979 
quando lui, barista in un ba
racchino di bibite sulla spiag
gia siciliana di Cava D'Aliga, vi
de per la prima volta la turista 
blonda, «conscia degli effetti 
devastanti del fascino vaga
mente animalesco che ema
nava». Non ne è più guarito 
Prima di approdare a Gian Ma
ria Ferretto aveva provato an
che altre strade visite ai due 
quotidiani locali per far pub
blicare la vicenda («Si acco
modi, quella è la porta», le ri
sposte collezionate) e dei ci
clostilati a luci rosse adissi 
anonimi ai muri della città. 

zioni comuni alle frange estre
miste presenti nel cortei cosid
detti pacifisti» Ricorda gli slo
gan più dun del volantino con 
il quale è stato rivendicato l'at
tentato al quotidiano socialista 
(sul governo e sul Parlamento, 
su gladio e sull'«Occidente im
perialista»), e ammonisce- «la 
tattica dei terroristi è sempre la 
stessa- collcgarsl ad un movi
mento di protesta reale» Scrive 

slati europei durante gli anni 
ottanta» Per Imposimato, la ri
presa della lotta armata non è 
un semplice colpi di coda, tut-
t'akro. «GII attacchi di oggi so
no la conseguenza di quegli -
accordi». Damm I vertice p a 
rigino, ricostruisce il senatore 
Pds, «i terroristi mediorientali 
si impegnarono a fornire armi 
e munizioni alle formazioni 
europee in cambio, pero, di 
una strategia che doveva esse
re aderente alle linee imposte 
dai paesi dell Est europeo» 

Intervistato mercoledì sera 
da •Tg2 Pegaso». Imposimato 
ha puntato l'attenzione pro
prio sui rapporti tra le centrali 
spionistiche del blocco orien
tale e 1 gruppi terroristici che 
negli anni 70-80 hanno insan
guinato l'Europa. Esistevano, 
ha chiesto l'intervistatore, rap
porti tra i i vari gruppi del lero-
rismo italiano e la «Stasi», la 

famigerata polizia segreta del
la Germania dell'Est, dello 
stesso tipo di quelli stabiliti 
con la «Raf» tedesca? Per l'ex 
magistrato «non ci sono dubbi 
sull'esistenza di questi rappor
ti» 

La relè che ha legato sem
pre più servizi dell'Est e terro
risti è stata in realtà tessuta nei 
primi anni settanta, «quando 
la Raf ha fatto da Intermedia
ria tra le Brigate Rosse, le altre 
formazioni armate europee e 
il Kgb, la Stasi, la Cecoslovac
chia e la Bulgaria» «Abbiamo 
molli episodi - ha sottolineato 
Imposimato - che dimostrano 
l'esistenza di questi rapporti 
tra Br e servizi segreti del paesi 
dell Est che sono, secondo 
me, continuati e che stanno 
continuando tuttora». 

Gradualmente 1 servizi se
greti dell'Est sono diventati i 

veri burattinai del gruppi ter
roristici Imposimato fornisce 
esempi concreti «L'attentato 
al Papa secondo m e è stato 
un obiettivo impasta dal Kgb 
sovietico, indipendentemente 
dall'esltache ha avuto ti "pro
cesso che ha sottovalutato un 
po' tutte le prove che c'erano. 
Cosi pure l'attentato a Lech 
Walesa, che nel gennaio 1981 
è slato a Roma, è sfato certa
mente imposto dal Kgb ai ser
vizi segreti della Bulgaria». Ac
cuse gravi, sostenute, dice Im
posimato, da «prove docume-
naili. testimonianze e confes
sioni c'è il caso di Luigi Scric
ciolo (l'ex sindacalista delia 
Uil accusato di spionaggio, 
ndr), che ha portato alla luce 
l'esistenza di stretti legami tra 
Br, servizi segreti bulgari e Kgb 
proprio nei primi anni ottan
ta». 

Sulla vicenda dell'attentato 

di una probabile regia intema
zionale Per esempio «colpi di 
coda dei disciolti servizi segreti 
dell Est», oppure «una mano
vra inserita nella lotta di potere 
presente a Mosca» «Esorta» i 
mezzi di informaz.one a non 
farsi «accecare da pregiudizi 
ideologici» Avverte «Il Psl è in
dicato dai terroristi come il 
principale bersaglio» Sono sci 
cartelle allarmate Che cadono 
in un clima particolare II giu
dice Di Maggio, in un'intervista 
che andrà in onda oggi su "Re-
tequattro", denuncia ancora 
una volta I emergenza-crimi
nalità e le scarcerazioni facili 
II PI», attraverso l'onorevole Pa-
tuelli, avanza di nuovo una 
proposta antica, la riforma dei 
servizi segreti. In sintesi, l'espo
nente liberale ha detto biso
gna renderli più trasparenti e 
razionali, fare in modo che 
funzionino meglio e meno pe
ricolosamente, perchè po
tremmo essere alla vigilia di 
una nuova lotta contro il terro
rismo Timori e proposte sui 
quali il ministro degli Interni, 
Vincenzo Scotti, nfenrà mer
coledì prossimo alla commis
sione Affan costituzionali della 
Camera il tema è la criminali
tà interna e intemazionale 

Ferdinando 
Imposimato 
membro 
del Comitato 
parlamentare 
peri servizi 
segreti 

a Papa Giovanni Paolo II, del
le novità arriveranno dalla 
Bulgana Dopo le prese di po
sizione dei rappresentanti del 
governo di Sofia, che negli an
ni scorsi hanno sempre nega-
to- ogni coinvolgimento nel
l'attentato fatto dal terrorista 
turco Mehmet Ali Agca, qual
cosa sembra muoversi. 11 pro
fessor Alien Winestain, uno 
studioso del «Centro per la de
mocrazia» di Washington, si 
trova da qualche giorno in vi
sita in Bulgaria per organizza
re una nuova Indagine sull'at
tentato Secondo indiscrezioni 
lo stesso presidente bulgaro, 
Zheliu Zhelev, è intenzionato 
a fornire tutta la sua collabo
razione. Tre cittadini bulgan 
vennero accusati di aver par
tecipato alla preparazione 
dell attentato al Papa, ma ven
nero assolti nel 1986 per insuf
ficienza di prove. 

Braccio di ferro Ruffolc^Prandini 

I ministri si scontrano 
sulTaflare-strade 
Sul piano triennale della viabilità, braccio di ferro 
tra i ministri dell'Ambiente Ruffolo e dei Lavori pub
blici Prandini che, non tenendo conto dell'alt impo
sto dal presidente del Consiglio, ha emanato il de
creto attuativo delle opere. Un affare di 24.000 mi
liardi e la costruzione di mille chilometri di nuove 
autostrade. Ruffolo toma alla canea con dure enti-
che ed accuse contro Prandini. 

CLAUDIO NOTARI 

• • ROMA. Braccio di ferro tra 
1 ministri dell'Ambiente e dei 
Lavori pubblici sul piano trien
nale sulla viabilità '91-93 
Giorgio Ruffolo che aveva boc
ciato il piano tuonando contro 
I «decisionismi aulonlan di 
Prandini» il quale aveva varato 
un colossale affare di 24 000 
miliardi (2.300 miliardi per 
mille chilometri di nuove auto
strade. 3 400 miliardi per diret
trici primarie fuori quota. 
14 000 miliardi per viabilità 
statale e 3 800 miliardi per ma
nutenzione) toma alla carica. 
II 5 marzo scorso il Parlamen
to, a maggioranza, con il voto 
contrario dell'opposizione e di 
acuni parlamentari del penta
partito, aveva dato parere favo
revole al plano Prandini, non 
lenendo conto delle critiche e 
delle riserve del ministro del-
I Ambiente, con una nota alle 
commissioni competenti della 
Camera e del Senato, in cui si 
segnalava l'assenza della ne-
ecssana sintonia tra i due mini

steri. Ruffolo, con una lettera, 
protestò con il presidente del 
Consiglio, denunciando l'ille
gittimità del piano Andreotti 
gli diede ragione, bloccando il 
piano perchè «l'Intesa era indi
spensabile» e Prandini veniva 
invitato a sottoporre il pro
gramma dei lavori al ministro 
dell'Ambiente 

All'ultimatum di Andreotti, il 
ministro dei Lavon pubblici fa 
orecchie da mercante, soste
nendo che il ministero del
l'Ambiente non ha alcuna 
competenza sul piano della 
viabilità e annunciando che II 
decreto attuativo delle opere 
era già stato emanato il 21 
marzo scorso Secondo Pran
dini si tratta di una •articolazio
ne temporanea del piano de
cennale della viabilità» Intan
to, il gruppo verde della Came
ra ha fatto ricorso al Tar per se
gnalare il vizio di illegittimità 
del piano triennale Un ricorso, 
secondo il vicepresidente del 

gruppo Anna Donati, per «fer
mare l'arroganza di Prandini». 

A questo punto il ministro 
Ruffolo ha aperto un «formale 
conflitto di competenza nei 
confronti del ministro del La
vori pubblici» L iniziativa - pre
cisa il dicastero dell'Ambiente 
- si è resa necessaria per la 
mancata concertazione, rica
pitolando tutti i passaggi della 
complessa vicenda fino all'alt 
di Andreotti. Ma nonostante 
l'autorevole pronunciamento 
del capo del governo - ricorda 
il ministero dell'Ambiente - il 
ministro dei Lavori pubblici 
adottava, senza alcun esame 
preliminare da parte del mini
stero dell'Ambiente, il piano 
triennale Una scelta che mette 
in discussione nei fatti l'attnbu-
zione specificatamente previ
sta dalla legge e pone «cosi I 
presupposti per un conflitto di 
competenza tra le due ammi
nistrazioni» >ll ministero del
l'Ambiente • continua la nota -
è contrario al programma pre
disposto da Prandini, perchè 
esso Introduce nelle previsioni 
della programmazione strada
le nuove opere di rilevante in
teresse sotto il profilo ambien
tale destinando nsorse insuffi
cienti alla manutenzione: non 
tiene conto della necessità che 
favoriscano i intermodalità del 
mezzi di trasporto, definisce 
fabbisogni finanziari senza n-
ferimento all'opportunità di 
realizzare interventi che ridu
cono gli effetti ambientali» 

LETTERE 

C'è ricchezza 
teorica 
ma... le piccole 
cose? 

ftTB Cara Unità, sono una 
tra le tante compagne che 
sabato 16/3 ha partecipalo 
alla presentazione del Pds 
con il compagno Occhetto 
al Palasport di Roma Siamo 
andati io, mio manto e mio 
figlio di 4 anni, che abbiamo 
portato viito che per tutta la 
settimana viene «sballottato» 
tra la scuola ed i nonni e 
vuole giustamente, il sabato 
e la domenica, stare con 
noi Cosi dopo una sosta al 
Luna Park dell Eur, è venuto 
tranquillamente al Pala
sport dove ha trovato, per 
sua gioia, tanti altri bambini. 
Infatti, per ogni settore ce 
n'erano almeno sei o sette, 
delle vane età, che, fatta 
amicizia, si sono scatenati a 
giocare insieme 

Questa era la scena visibi
le nei vari angoli nascosti 
del Palasport padri e madri 
che si davano il cambio per 
sorvegliare che tra una corsa 
ed un salto 1 figli non andas
sero a finire contro una delle 
tante vetrate o giù per le ripi
de scale; padri e madri che 
cercavano di mantenere il 
più possibile il silenzio e 
che, inoltre, tentavano di se
guire quello che il compa
gno Occhetto stava dicendo 

Vane domande e consi
derazioni mi sono venute al
la mente Quante saranno 
state le compagne che, pre
vedendo ciO, hanno detto al 
compagno: vai tu, io sto con 
i figli'Perché nell'organizza
zione di una manifestazione 
di quel tipo non si è di nuo
vo pensato a creare le con
dizioni affinché le famiglie, 
ma in particolare le donne, 
possano partecipare serena
mente7 Come mai l'elabora
zione teorica delle compa
gne è cosi alta mentre nella 
quotidianità politica si è in
dietro come o più di prima7 

Non credo che fosse mol
to complicalo attrezzare, in 
una parte del Palasport, uno 
spazio bambini, spazio che 
evitasse 1 pericoli nel gioco, 
dove potessero essere sorve
gliati da un personale orga
nizzato per l'occasione. O 
meglio perché, dato che di 
bambini ce ne erano tanti, 
non organizzare la proiezio
ne di un film di Walt Disney 
(sarebbe potuto essere un 
incentivo a partecipare alla 
manifestazione)? 

Nessuno ci ha pensato 
probabilmente: peccato 
Questa piccola cosa sareb
be stata innovativa e signifi
cativa per questo nascente 
Pds, partito di uomini e don
ne (con bambini spero'). 
Spesso sono le piccole cose 
che fanno la differenza. 

RoM»lla7inipiirtiil Roma 

L'offerta 
di disagi per 
compensare 
dei disagi 

• I Spett. Unità, desidere
rei attirare la vostra attenzio
ne su certi viaggi turistici o r 
ganizzati Apnle 1990- arri
viamo a Tunisi ma, ad atten
derci all'aeroporto, non vi è 
alcun assistente della nostra 
agenzia turistica Un autista 
locale ci accompagna al
l'Hotel dove abbiamo in
contrato numerose difficoltà 
per la cena perché la preno
tazione non veniva ricono
sciuta 

L'indomani si presenta 
una guida (che ora, per le 
nostre nmostranze al Con
s o l a i italiano in Tunisi, gui
da non è più) del tutto inca
pace, inaffidabile, inurbano, 
che ci sistema su una sorta 
di minibus senza ana condi
zionata, su strapuntini, poi
ché le valigie andavano ad 
occupare gran parte del mi
nibus, che era sprovvisto di 
portabagagli, con un autista 
irresponsabile che oltre a 
non rispettare I limiti di velo
cità (120 km/h quando il li
mite era di 50 km/h) ha fat
to scoppiare la ruota poste-
nore, non ha provveduto a 
sostituire la ruota di scorta, 
ha fallo finire il nostro pul
mino fuori strada. 

Come risarcimento a tum 
I disagi verificatisi, in maggio 
l'agenzia ci inviava le pro
prie scuse e ci invitava a ri

petere il tour con la massi 
ma assistenza e «nelle mi
gliori condizioni» (parole 
letterali) gratuitamente 

Agoato 1990 decidiamo 
di ripetere il tour ma, nono
stante l'assoluta garanzia 
della nostra agenzia, all'ae
roporto di Fiumicino non vi 
è alcun assistente ad acco
glierci. Non ci vengono con
segnati i documenti di viag
gio e segni di riconoscimen
to Con il solo biglietto aereo 
raggiungiamo Tunisi Venia
mo sistemati nello stesso al
bergo del primo tour e il 
giorno dopo si parte Con 
nostra grande meraviglia ci 
troviamo uniU a gruppi di al
tre tre agenzie con program
mi diversi, con partenze ed 
arrM diversi che a hanno 
costretto a visite molto af
frettate Siitemati in strutture 
alberghiere fatiscenti con la 
mancanza assoluta di nor
me igieniche, con servizi 
non funzionanti in camere 
emananti sgradevoli odori 
di muffa, con lenzuola usate 
precedentemente piene di 
sporcizia varia poiché non si 
era provveduto al cambio, 
con cibi scadenti e monoto
ni che niente avevano in co
mune con cibi locali tunisi
ni 

Il nostro gruppo, concor
de, decide di stendere una 
relazione su questi accaduti. 
Risultato- il rimborso di L 
50 000 a persona. 

Mi preme chiarire il fatto 
che il secondo tour delle 
Oasi mi era stato offerto co
me risarcimento per tutti i 
disagi subiti nel primo viag
gio per disagi e inconve
nienti ventatisi in prece
denza, sono stato ricompen
sato con altri disagi ed in
convenienti. 

M.««l««itH.i>» V . n r l 
Roma Udo di Ostia 

Se un tossico
dipendente 
che lavora 
vuole curarsi 

• i Caro direttore, siamo 
un gruppo di lavoratori di
pendenti delle aziende Dva 
Dalmine e Magona di Piom
bino (U) Frequentiamo il 
dispensano alcologlcoWeDa 
Usi n. 14 di Cecina In quanto 
siamo alcolisti e tossicodi-
pendenu, con volontà di 
uscire dai suddetti problemi 
Problemi che sono una pia
ga aperta e dolorosa nella 
famiglia e nel corpo sociale 
del nostro Paese. 

Abbiamo letto il contratto 
per 1 metalmeccanici. Nella 
parte generale, alla 3* sezio
ne, nell'articolo riguardante 
l'aspettativa, viene preso in 
considerazione (con nostra 
soddisfazione, perchè pro
blema che doveva da tempo 
avere una voce nei nostri 
contratti) il caso del lavora
tore tossicodipendente Vie
ne detto in questo articolo 
che se il lavoratore tossico
dipendente vuole riabilitarsi, 
decidendo di andare in una 
struttura socio-sanitaria o 
comunità terapeutica, ha la 
possibilità di prendere l'a
spettativa, ma non retribuita 
E allora noi ci siamo do
mandati: se 0 lavoratore tos
sicodipendente ha famiglia 
- moglie, magari casalinga, 
e figli -chi provveder* a loro 
nel periodo di riabilitazione 
comunitaria? 

Non è forse più giusto aiu
tare economicamente II la
voratore in riabilitazione7 

Noi pensiamo che vada fatto 
e senno sul contratto, anche 
perchè se non c'è questo 
aiuto economico difficil
mente verrà presa la deci
sione di una nobilitazione, 
che comporta la separazio
ne dalla famiglia, la quale in 
questa situazione avrebbe 
grossi disagi. 

Riflettiamoci e. se è possi
bile, provvediamo perchè è 
ancora fattibile. E che dire, 
poi, del problema dell'alco
lismo nel nostro Paese e 
quindi nelle nostre fabbri
che7 Ogni anno muoiono 
circa 30 000 persone per i 
problemi atcolcorrelatJvi 
(cirrosi, tumori, incidenti 
stradali e sul lavoro) Pren
dendo visione dei molti inci
denti sul lavoro, spesso mor
tali, dovuti all'alcoldipen-
denza. questo problema 
non può non avere voce ac
canto a quello della tossico
dipendenza, già menziona
to nel nostro contratto na
zionale, e con la medesima 
risonanza. 

Lettera firmata. 
Cecina (Livorno) 
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